
                CLUB ALPINO ITALIANO                   

Sezione di Brescia 

COMMISSIONE ESCURSIONISMO 

Val Gelada, Bocchetta dei 3 Sassi (2565 m) e Orti della Regina 

Domenica 20 Settembre 2026       

 

 

 

PARTENZA DA BRESCIA: 
PARCHEGGIO PUNTO SCARPE CONCESIO – VIA CAMERATE  
RITROVO ORE 6.00 - PARTENZA ORE 6.15 

ACCOMPAGNATORI: SIMONE ZANI (3483171626) – CICO VENTURA 

LOCALITÀ DI PARTENZA: 
CAMPO CARLO MAGNO – MADONNA DI CAMPIGLIO. 
STRADA CHE DALLA CABINOVIA DEL GROSTE’ CONDUCE ALLA MALGA 
MONDIFRA’ 

DIFFICOLTÀ: EE 

TEMPO DI PERCORRENZA: 6 H SOSTE ESCLUSE 

DISLIVELLO: 1100 MT 

DISTANZA 16 KM 

TIPOLOGIA DI SENTIERO: SENTIERI, PIETRAIE E SFASCIUMI 

ACQUA SUL PERCORSO: NO 

RETE CELLULARI: A TRATTI 

PUNTI D'APPOGGIO: RIFUGIO GRAFFER AL GROSTE’ 

ATTREZZATURA NORMALE EQUIPAGGIAMENTO DA ESCURSIONISMO 

N. MAX PARTECIPANTI: 18 

INTERESSE: PAESAGGISTICO, NATURALISTICO 



 

 

 

 

 

 

BREVI INFO: 

La Val Gelada è una valle alpina suggestiva situata nel settore settentrionale delle Dolomiti di Brenta, 

compresa tra il Gruppo di Brenta e la zona di Madonna di Campiglio / Passo Carlo Magno. 

 

DESCRIZIONE ITINERARIO: 

L’escursione inizia nei pressi di Malga Mondifrà imboccando il sentiero 334. 

Il primo tratto si addentra nel bosco in moderata salita. Al termine del bosco comincia la parte più 

ripida del tracciato che in poco meno di un'ora ci permette di superare 300 mt di dislivello e di 

accedere alla Val Gelada dove cominciamo a scorgere, di fronte a noi, la Bocchetta dei Tre Sassi e il 

caratteristico “buco” nelle pareti di Cima Vagliana. 

Ancora un’ora di cammino e raggiungiamo la Bocchetta dei Tre Sassi (2614 m), il punto più alto del 

percorso. 

Scendendo dalla bocchetta imbocchiamo il sentiero 336 (Sentiero Costanzi) che sfrutta inizialmente 

una buona traccia battuta su ghiaione. 

Proseguiamo su questo trasverso per un’ora circa arrivando in corrispondenza dell’uscita della 

ferrata Vidi. 

Stando sempre sul segnavia 336, cominciamo a scendere in modo deciso fino a raggiungere un tratto 

su cenge esposte che ci portano alla bella zona prativa denominata Orti della Regina, conosciuta per 

la presenza di fossili marini impressi su alcuni massi. Da qui, discesi obliquamente gli ultimi gradoni 

rocciosi e superata una sorgente d’acqua, arriviamo finalmente al Rifugio Graffer. 

Dal rifugio, seguendo mulattiere e piste da sci, rientriamo in un'ora circa al parcheggio. 

 

ISCRIZIONI: 

L’iscrizione è da effettuarsi con l’apposito form online entro giovedì 17 settembre. 

La quota di partecipazione per i soci è di €8,00 mentre per i NON soci è di € 20,95 (€ 8,00 + € 12,95 

per assicurazione giornaliera). 

 

PRANZO: 

Pranzo al sacco a cura dei partecipanti. 

 

TRASPORTO: 

Trasporto con mezzi propri a cura dei partecipanti. 

 

NOTE: 

Non sono ammessi cani, neppure al guinzaglio 

 

 


